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Art. 18. Definizioni  
1. Ai fini del presente titolo, si intende per: a) "consumatore": qualsiasi persona fisica che, nelle 
pratiche commerciali oggetto del presente titolo, agisce per fini che non rientrano nel quadro della 
sua attivita' commerciale, industriale, artigianale o professionale; b) "professionista": qualsiasi 
persona fisica o giuridica che, nelle pratiche commerciali oggetto del presente titolo, agisce nel 
quadro della sua attivita' commerciale, industriale, artigianale o professionale e chiunque agisce in 
nome o per conto di un professionista; c) "prodotto": qualsiasi bene o servizio, compresi i beni 
immobili, i diritti e le obbligazioni; d) "pratiche commerciali tra professionisti e consumatori" (di 
seguito denominate: "pratiche commerciali"): qualsiasi azione, omissione, condotta o dichiarazione, 
comunicazione commerciale ivi compresa la pubblicita' e la commercializzazione del prodotto, 
posta in essere da un professionista, in relazione alla promozione, vendita o fornitura di un prodotto 
ai consumatori; ((d-bis) 'microimprese': entita', societa' o associazioni che, a prescindere dalla forma 
giuridica, esercitano un'attivita' economica, anche a titolo individuale o familiare, occupando meno 
di dieci persone e realizzando un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 
due milioni di euro, ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 3, dell'allegato alla raccomandazione n. 
2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003)); e) "falsare in misura rilevante il 
comportamento economico dei consumatori": l'impiego di una pratica commerciale idonea ad 
alterare sensibilmente la capacita' del consumatore di prendere una decisione consapevole, 
inducendolo pertanto ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti 
preso; f) "codice di condotta": un accordo o una normativa che non e' imposta dalle disposizioni 
legislative, regolamentari o amministrative di uno Stato membro e che definisce il comportamento 
dei professionisti che si impegnano a rispettare tale codice in relazione a una o piu' pratiche 
commerciali o ad uno o piu' settori imprenditoriali specifici; g) "responsabile del codice": qualsiasi 
soggetto, compresi un professionista o un gruppo di professionisti, responsabile della formulazione 
e revisione di un codice di condotta ovvero del controllo del rispetto del codice da parte di coloro 
che si sono impegnati a rispettarlo; h) "diligenza professionale": il normale grado della specifica 
competenza ed attenzione che ragionevolmente i consumatori attendono da un professionista nei 
loro confronti rispetto ai principi generali di correttezza e di buona fede nel settore di attivita' del 
professionista; i) "invito all'acquisto": una comunicazione commerciale indicante le caratteristiche e 
il prezzo del prodotto in forme appropriate rispetto al mezzo impiegato per la comunicazione 
commerciale e pertanto tale da consentire al consumatore di effettuare un acquisto; l) "indebito 
condizionamento": lo sfruttamento di una posizione di potere rispetto al consumatore per esercitare 
una pressione, anche senza il ricorso alla forza fisica o la minaccia di tale ricorso, in modo da 
limitare notevolmente la capacita' del consumatore di prendere una decisione consapevole; m) 
"decisione di natura commerciale": la decisione presa da un consumatore relativa a se acquistare o 
meno un prodotto, in che modo farlo e a quali condizioni, se pagare integralmente o parzialmente, 
se tenere un prodotto o disfarsene o se esercitare un diritto contrattuale in relazione al prodotto; tale 
decisione puo' portare il consumatore a compiere un'azione o all'astenersi dal compierla; n) 
"professione regolamentata": attivita' professionale, o insieme di attivita' professionali, l'accesso alle 



quali e il cui esercizio, o una delle cui modalita' di esercizio, e' subordinata direttamente o 
indirettamente, in base a disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, al possesso di 
determinate qualifiche professionali. 
 
 
Art. 19. Ambito di applicazione  
1. Il presente titolo si applica alle pratiche commerciali scorrette tra professionisti e consumatori 
poste in essere prima, durante e dopo un'operazione commerciale relativa a un prodotto ((, nonche' 
alle pratiche commerciali scorrette tra professionisti e microimprese. Per le microimprese la tutela 
in materia di pubblicita' ingannevole e di pubblicita' comparativa illecita e' assicurata in via 
esclusiva dal decreto legislativo 2 agosto 2007, n.145.)). 2. Il presente titolo non pregiudica: a) 
l'applicazione delle disposizioni normative in materia contrattuale, in particolare delle norme sulla 
formazione, validita' od efficacia del contratto; b) l'applicazione delle disposizioni normative, 
comunitarie o nazionali, in materia di salute e sicurezza dei prodotti; c) l'applicazione delle 
disposizioni normative che determinano la competenza giurisdizionale; d) l'applicazione delle 
disposizioni normative relative allo stabilimento, o ai regimi di autorizzazione, o i codici 
deontologici o altre norme specifiche che disciplinano le professioni regolamentate, per garantire 
livelli elevati di correttezza professionale. 3. In caso di contrasto, le disposizioni contenute in 
direttive o in altre disposizioni comunitarie e nelle relative norme nazionali di recepimento che 
disciplinano aspetti specifici delle pratiche commerciali scorrette prevalgono sulle disposizioni del 
presente titolo e si applicano a tali aspetti specifici. 4. Il presente titolo non e' applicabile in materia 
di certificazione e di indicazioni concernenti il titolo degli articoli in metalli preziosi. 
 
 
 
 
Art. 20. Divieto delle pratiche commerciali scorrette 
1. Le pratiche commerciali scorrette sono vietate. 2. Una pratica commerciale e' scorretta se e' 
contraria alla diligenza professionale, ed e' falsa o idonea a falsare in misura apprezzabile il 
comportamento economico, in relazione al prodotto, del consumatore medio che essa raggiunge o al 
quale e' diretta o del membro medio di un gruppo qualora la pratica commerciale sia diretta a un 
determinato gruppo di consumatori. 3. Le pratiche commerciali che, pur raggiungendo gruppi piu' 
ampi di consumatori, sono idonee a falsare in misura apprezzabile il comportamento economico 
solo di un gruppo di consumatori chiaramente individuabile, particolarmente vulnerabili alla pratica 
o al prodotto cui essa si riferisce a motivo della loro infermita' mentale o fisica, della loro eta' o 
ingenuita', in un modo che il professionista poteva ragionevolmente prevedere, sono valutate 
nell'ottica del membro medio di tale gruppo. E' fatta salva la pratica pubblicitaria comune e 
legittima consistente in dichiarazioni esagerate o in dichiarazioni che non sono destinate ad essere 
prese alla lettera. 4. In particolare, sono scorrette le pratiche commerciali: a) ingannevoli di cui agli 
articoli 21, 22 e 23 o b) aggressive di cui agli articoli 24, 25 e 26. 5. Gli articoli 23 e 26 riportano 
l'elenco delle pratiche commerciali, rispettivamente ingannevoli e aggressive, considerate in ogni 
caso scorrette. 
 
 
Art. 21. Azioni ingannevoli  
1. E' considerata ingannevole una pratica commerciale che contiene informazioni non rispondenti al 
vero o, seppure di fatto corretta, in qualsiasi modo, anche nella sua presentazione complessiva, 
induce o e' idonea ad indurre in errore il consumatore medio riguardo ad uno o piu' dei seguenti 
elementi e, in ogni caso, lo induce o e' idonea a indurlo ad assumere una decisione di natura 
commerciale che non avrebbe altrimenti preso: a) l'esistenza o la natura del prodotto; b) le 
caratteristiche principali del prodotto, quali la sua disponibilita', i vantaggi, i rischi, l'esecuzione, la 



composizione, gli accessori, l'assistenza post-vendita al consumatore e il trattamento dei reclami, il 
metodo e la data di fabbricazione o della prestazione, la consegna, l'idoneita' allo scopo, gli usi, la 
quantita', la descrizione, l'origine geografica o commerciale o i risultati che si possono attendere dal 
suo uso, o i risultati e le caratteristiche fondamentali di prove e controlli effettuati sul prodotto; c) la 
portata degli impegni del professionista, i motivi della pratica commerciale e la natura del processo 
di vendita, qualsiasi dichiarazione o simbolo relativi alla sponsorizzazione o all'approvazione dirette 
o indirette del professionista o del prodotto; d) il prezzo o il modo in cui questo e' calcolato o 
l'esistenza di uno specifico vantaggio quanto al prezzo; e) la necessita' di una manutenzione, 
ricambio, sostituzione o riparazione; f) la natura, le qualifiche e i diritti del professionista o del suo 
agente, quali l'identita', il patrimonio, le capacita', lo status, il riconoscimento, l'affiliazione o i 
collegamenti e i diritti di proprieta' industriale, commerciale o intellettuale o i premi e i 
riconoscimenti; g) i diritti del consumatore, incluso il diritto di sostituzione o di rimborso ai sensi 
dell'articolo 130 del presente Codice. 2. E' altresi' considerata ingannevole una pratica commerciale 
che, nella fattispecie concreta, tenuto conto di tutte le caratteristiche e circostanze del caso, induce o 
e' idonea ad indurre il consumatore medio ad assumere una decisione di natura commerciale che 
non avrebbe altrimenti preso e comporti: a) una qualsivoglia attivita' di commercializzazione del 
prodotto che ingenera confusione con i prodotti, i marchi, la denominazione sociale e altri segni 
distintivi di un concorrente, ivi compresa la pubblicita' comparativa illecita; b) il mancato rispetto 
da parte del professionista degli impegni contenuti nei codici di condotta che il medesimo si e' 
impegnato a rispettare, ove si tratti di un impegno fermo e verificabile, e il professionista indichi in 
una pratica commerciale che e' vincolato dal codice. 3. E' considerata scorretta la pratica 
commerciale che, riguardando prodotti suscettibili di porre in pericolo la salute e la sicurezza dei 
consumatori, omette di darne notizia in modo da indurre i consumatori a trascurare le normali 
regole di prudenza e vigilanza. 3-bis. E' considerata scorretta la pratica commerciale di una banca, 
di un istituto di credito o di un intermediario finanziario che, ai fini della stipula di un contratto di 
mutuo, obbliga il cliente alla sottoscrizione di una polizza assicurativa erogata dalla medesima 
banca, istituto o intermediario ovvero all'apertura di un conto corrente presso la medesima banca, 
istituto o intermediario. 4. E' considerata, altresi', scorretta la pratica commerciale che, in quanto 
suscettibile di raggiungere bambini ed adolescenti, puo', anche indirettamente, minacciare la loro 
sicurezza. ((4-bis. E' considerata, altresi', scorretta la pratica commerciale che richieda un 
sovrapprezzo dei costi per il completamento di una transazione elettronica con un fornitore di beni o 
servizi)). 
 
 
Art. 22 Omissioni ingannevoli 
1. E' considerata ingannevole una pratica commerciale che nella fattispecie concreta, tenuto conto 
di tutte le caratteristiche e circostanze del caso, nonche' dei limiti del mezzo di comunicazione 
impiegato, omette informazioni rilevanti di cui il consumatore medio ha bisogno in tale contesto per 
prendere una decisione consapevole di natura commerciale e induce o e' idonea ad indurre in tal 
modo il consumatore medio ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe 
altrimenti preso. 2. Una pratica commerciale e' altresi' considerata un'omissione ingannevole 
quando un professionista occulta o presenta in modo oscuro, incomprensibile, ambiguo o 
intempestivo le informazioni rilevanti di cui al comma 1, tenendo conto degli aspetti di cui al detto 
comma, o non indica l'intento commerciale della pratica stessa qualora questi non risultino gia' 
evidente dal contesto nonche' quando, nell'uno o nell'altro caso, cio' induce o e' idoneo a indurre il 
consumatore medio ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti 
preso. 3. Qualora il mezzo di comunicazione impiegato per la pratica commerciale imponga 
restrizioni in termini di spazio o di tempo, nel decidere se vi sia stata un'omissione di informazioni, 
si tiene conto di dette restrizioni e di qualunque misura adottata dal professionista per rendere 
disponibili le informazioni ai consumatori con altri mezzi. 4. Nel caso di un invito all'acquisto sono 
considerate rilevanti, ai sensi del comma 1, le informazioni seguenti, qualora non risultino gia' 



evidenti dal contesto: a) le caratteristiche principali del prodotto in misura adeguata al mezzo di 
comunicazione e al prodotto stesso; b) l'indirizzo geografico e l'identita' del professionista, come la 
sua denominazione sociale e, ove questa informazione sia pertinente, l'indirizzo geografico e 
l'identita' del professionista per conto del quale egli agisce; c) il prezzo comprensivo delle imposte 
o, se la natura del prodotto comporta l'impossibilita' di calcolare ragionevolmente il prezzo in 
anticipo, le modalita' di calcolo del prezzo e, se del caso, tutte le spese aggiuntive di spedizione, 
consegna o postali oppure, qualora tali spese non possano ragionevolmente essere calcolate in 
anticipo, l'indicazione che tali spese potranno essere addebitate al consumatore; d) le modalita' di 
pagamento, consegna, esecuzione e trattamento dei reclami qualora esse siano difformi dagli 
obblighi imposti dalla diligenza professionale; e) l'esistenza di un diritto di recesso o scioglimento 
del contratto per i prodotti e le operazioni commerciali che comportino tale diritto. 5. Sono 
considerati rilevanti, ai sensi del comma 1, gli obblighi di informazione, previsti dal diritto 
comunitario, connessi alle comunicazioni commerciali, compresa la pubblicita' o la 
commercializzazione del prodotto. 
 
 
Art. 22-bis  Pubblicita' ingannevole delle tariffe marittime. 
1. E' considerata ingannevole la pubblicita' che, riguardando le tariffe praticate da compagnie 
marittime che operano sul territorio italiano direttamente o in code- sharing, reclamizzi il prezzo del 
biglietto dovuto alla compagnia marittima separatamente dagli oneri accessori, dalle tasse portuali e 
da tutti gli oneri comunque destinati a gravare sul consumatore, dovendo la compagnia marittima 
pubblicizzare un unico prezzo che includa tutte queste voci. 
 
 
Art. 23. Pratiche commerciali considerate in ogni caso ingannevoli 
1. Sono considerate in ogni caso ingannevoli le seguenti pratiche commerciali: a) affermazione non 
rispondente al vero, da parte di un professionista, di essere firmatario di un codice di condotta; b) 
esibire un marchio di fiducia, un marchio di qualita' o un marchio equivalente senza aver ottenuto la 
necessaria autorizzazione; c) asserire, contrariamente al vero, che un codice di condotta ha 
l'approvazione di un organismo pubblico o di altra natura; d) asserire, contrariamente al vero, che 
un professionista, le sue pratiche commerciali o un suo prodotto sono stati autorizzati, accettati o 
approvati, da un organismo pubblico o privato o che sono state rispettate le condizioni 
dell'autorizzazione, dell'accettazione o dell'approvazione ricevuta; e) invitare all'acquisto di prodotti 
ad un determinato prezzo senza rivelare l'esistenza di ragionevoli motivi che il professionista puo' 
avere per ritenere che non sara' in grado di fornire o di far fornire da un altro professionista quei 
prodotti o prodotti equivalenti a quel prezzo entro un periodo e in quantita' ragionevoli in rapporto 
al prodotto, all'entita' della pubblicita' fatta del prodotto e al prezzo offerti; f) invitare all'acquisto di 
prodotti ad un determinato prezzo e successivamente: 1) rifiutare di mostrare l'articolo 
pubblicizzato ai consumatori, oppure 2) rifiutare di accettare ordini per l'articolo o di consegnarlo 
entro un periodo di tempo ragionevole, oppure 3) fare la dimostrazione dell'articolo con un 
campione difettoso, con l'intenzione di promuovere un altro prodotto. g) dichiarare, contrariamente 
al vero, che il prodotto sara' disponibile solo per un periodo molto limitato o che sara' disponibile 
solo a condizioni particolari per un periodo di tempo molto limitato, in modo da ottenere una 
decisione immediata e privare i consumatori della possibilita' o del tempo sufficiente per prendere 
una decisione consapevole; h) impegnarsi a fornire l'assistenza post-vendita a consumatori con i 
quali il professionista ha comunicato prima dell'operazione commerciale in una lingua diversa dalla 
lingua ufficiale dello Stato membro in cui il professionista e' stabilito e poi offrire concretamente 
tale servizio soltanto in un'altra lingua, senza che questo sia chiaramente comunicato al 
consumatore prima del suo impegno a concludere l'operazione; i) affermare, contrariamente al vero, 
o generare comunque l'impressione che la vendita del prodotto e' lecita; l) presentare i diritti 
conferiti ai consumatori dalla legge come una caratteristica propria dell'offerta fatta dal 



professionista; m) salvo quanto previsto dal decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive 
modificazioni, impiegare contenuti redazionali nei mezzi di comunicazione per promuovere un 
prodotto, qualora i costi di tale promozione siano stati sostenuti dal professionista senza che cio' 
emerga dai contenuti o da immagini o suoni chiaramente individuabili per il consumatore; n) 
formulare affermazioni di fatto inesatte per quanto riguarda la natura e la portata dei rischi per la 
sicurezza personale del consumatore o della sua famiglia se egli non acquistasse il prodotto; o) 
promuovere un prodotto simile a quello fabbricato da un altro produttore in modo tale da fuorviare 
deliberatamente il consumatore inducendolo a ritenere, contrariamente al vero, che il prodotto e' 
fabbricato dallo stesso produttore; p) avviare, gestire o promuovere un sistema di promozione a 
carattere piramidale nel quale il consumatore fornisce un contributo in cambio della possibilita' di 
ricevere un corrispettivo derivante principalmente dall'entrata di altri consumatori nel sistema 
piuttosto che dalla vendita o dal consumo di prodotti; q) affermare, contrariamente al vero, che il 
professionista e' in procinto di cessare l'attivita' o traslocare; r) affermare che alcuni prodotti 
possono facilitare la vincita in giochi basati sulla sorte; s) affermare, contrariamente al vero, che un 
prodotto ha la capacita' di curare malattie, disfunzioni o malformazioni; t) comunicare informazioni 
inesatte sulle condizioni di mercato o sulla possibilita' di ottenere il prodotto allo scopo d'indurre il 
consumatore all'acquisto a condizioni meno favorevoli di quelle normali di mercato; u) affermare in 
una pratica commerciale che si organizzano concorsi o promozioni a premi senza attribuire i premi 
descritti o un equivalente ragionevole; v) descrivere un prodotto come gratuito o senza alcun onere, 
se il consumatore deve pagare un supplemento di prezzo rispetto al normale costo necessario per 
rispondere alla pratica commerciale e ritirare o farsi recapitare il prodotto; z) includere nel materiale 
promozionale una fattura o analoga richiesta di pagamento che lasci intendere, contrariamente al 
vero, al consumatore di aver gia' ordinato il prodotto; aa) dichiarare o lasciare intendere, 
contrariamente al vero, che il professionista non agisce nel quadro della sua attivita' commerciale, 
industriale, artigianale o professionale, o presentarsi, contrariamente al vero, come consumatore; 
bb) lasciare intendere, contrariamente al vero, che i servizi post-vendita relativi a un prodotto siano 
disponibili in uno Stato membro diverso da quello in cui e' venduto il prodotto. 
 
 
Art. 24. Pratiche commerciali aggressive  
1. E' considerata aggressiva una pratica commerciale che, nella fattispecie concreta, tenuto conto di 
tutte le caratteristiche e circostanze del caso, mediante molestie, coercizione, compreso il ricorso 
alla forza fisica o indebito condizionamento, limita o e' idonea a limitare considerevolmente la 
liberta' di scelta o di comportamento del consumatore medio in relazione al prodotto e, pertanto, lo 
induce o e' idonea ad indurlo ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe 
altrimenti preso. 
 
 
Art. 25. Ricorso a molestie coercizione o indebito condizionamento  
1. Nel determinare se una pratica commerciale comporta, ai fini del presente capo, molestie, 
coercizione, compreso il ricorso alla forza fisica, o indebito condizionamento, sono presi in 
considerazione i seguenti elementi: a) i tempi, il luogo, la natura o la persistenza; b) il ricorso alla 
minaccia fisica o verbale; c) lo sfruttamento da parte del professionista di qualsivoglia evento 
tragico o circostanza specifica di gravita' tale da alterare la capacita' di valutazione del consumatore, 
al fine di influenzarne la decisione relativa al prodotto; d) qualsiasi ostacolo non contrattuale, 
oneroso o sproporzionato, imposto dal professionista qualora un consumatore intenda esercitare 
diritti contrattuali, compresi il diritto di risolvere un contratto o quello di cambiare prodotto o 
rivolgersi ad un altro professionista; e) qualsiasi minaccia di promuovere un'azione legale ove tale 
azione sia manifestamente temeraria o infondata. 
 
 



Art. 26 Pratiche commerciali considerate in ogni caso aggressive  
1. Sono considerate in ogni caso aggressive le seguenti pratiche commerciali: a) creare 
l'impressione che il consumatore non possa lasciare i locali commerciali fino alla conclusione del 
contratto; b) effettuare visite presso l'abitazione del consumatore, ignorando gli inviti del 
consumatore a lasciare la sua residenza o a non ritornarvi, fuorche' nelle circostanze e nella misura 
in cui siano giustificate dalla legge nazionale ai fini dell'esecuzione di un'obbligazione contrattuale; 
c) effettuare ripetute e non richieste sollecitazioni commerciali per telefono, via fax, per posta 
elettronica o mediante altro mezzo di comunicazione a distanza, fuorche' nelle circostanze e nella 
misura in cui siano giustificate dalla legge nazionale ai fini dell'esecuzione di un'obbligazione 
contrattuale, fatti salvi l'articolo 58 e l'articolo 130 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
d) imporre al consumatore che intenda presentare una richiesta di risarcimento del danno in virtu' di 
una polizza di assicurazione di esibire documenti che non possono ragionevolmente essere 
considerati pertinenti per stabilire la fondatezza della richiesta, o omettere sistematicamente di 
rispondere alla relativa corrispondenza, al fine di dissuadere un consumatore dall'esercizio dei suoi 
diritti contrattuali; e) salvo quanto previsto dal decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e 
successive modificazioni, includere in un messaggio pubblicitario un'esortazione diretta ai bambini 
affinche' acquistino o convincano i genitori o altri adulti ad acquistare loro i prodotti reclamizzati; f) 
esigere il pagamento immediato o differito o la restituzione o la custodia di prodotti che il 
professionista ha fornito, ma che il consumatore non ha richiesto, ((salvo quanto previsto 
dall'articolo 66-sexies, comma 2)); ((24)) g) informare esplicitamente il consumatore che, se non 
acquista il prodotto o il servizio saranno in pericolo il lavoro o la sussistenza del professionista; h) 
lasciare intendere, contrariamente al vero, che il consumatore abbia gia' vinto, vincera' o potra' 
vincere compiendo una determinata azione un premio o una vincita equivalente, mentre in effetti 
non esiste alcun premio ne' vincita equivalente oppure che qualsiasi azione volta a reclamare il 
premio o altra vincita equivalente e' subordinata al versamento di denaro o al sostenimento di costi 
da parte del consumatore.  
------------- AGGIORNAMENTO (24) Il D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21 ha disposto (con l'art. 2, 
comma 1) che le modifiche apportate al presente articolo si applicano ai contratti conclusi dopo il 
13 giugno 2014. 
 
 
Art. 49. Obblighi di informazione nei contratti a distanza e nei contratti negoziati fuori dei 
locali commerciali 
1. Prima che il consumatore sia vincolato da un contratto a distanza o negoziato fuori dei locali 
commerciali o da una corrispondente offerta, il professionista fornisce al consumatore le 
informazioni seguenti, in maniera chiara e comprensibile: a) le caratteristiche principali dei beni o 
servizi, nella misura adeguata al supporto e ai beni o servizi; b) l'identita' del professionista; c) 
l'indirizzo geografico dove il professionista e' stabilito e il suo numero di telefono, di fax e 
l'indirizzo elettronico, ove disponibili, per consentire al consumatore di contattare rapidamente il 
professionista e comunicare efficacemente con lui e, se applicabili, l'indirizzo geografico e 
l'identita' del professionista per conto del quale agisce; d) se diverso dall'indirizzo fornito in 
conformita' della lettera c), l'indirizzo geografico della sede del professionista a cui il consumatore 
puo' indirizzare eventuali reclami e, se applicabile, quello del professionista per conto del quale 
agisce; e) il prezzo totale dei beni o dei servizi comprensivo delle imposte o, se la natura dei beni o 
servizi comporta l'impossibilita' di calcolare ragionevolmente il prezzo in anticipo, le modalita' di 
calcolo del prezzo e, se del caso, tutte le spese aggiuntive di spedizione, consegna o postali e ogni 
altro costo oppure, qualora tali spese non possano ragionevolmente essere calcolate in anticipo, 
l'indicazione che tali spese potranno essere addebitate al consumatore; nel caso di un contratto a 
tempo indeterminato o di un contratto comprendente un abbonamento, il prezzo totale include i 
costi totali per periodo di fatturazione; quando tali contratti prevedono l'addebitamento di una 
tariffa fissa, il prezzo totale equivale anche ai costi mensili totali; se i costi totali non possono essere 



ragionevolmente calcolati in anticipo, devono essere fornite le modalita' di calcolo del prezzo; f) il 
costo dell'utilizzo del mezzo di comunicazione a distanza per la conclusione del contratto quando 
tale costo e' calcolato su una base diversa dalla tariffa di base; g) le modalita' di pagamento, 
consegna ed esecuzione, la data entro la quale il professionista si impegna a consegnare i beni o a 
prestare i servizi e, se del caso, il trattamento dei reclami da parte del professionista; h) in caso di 
sussistenza di un diritto di recesso, le condizioni, i termini e le procedure per esercitare tale diritto 
conformemente all'articolo 54, comma 1, nonche' il modulo tipo di recesso di cui all'allegato I, parte 
B; i) se applicabile, l'informazione che il consumatore dovra' sostenere il costo della restituzione dei 
beni in caso di recesso e in caso di contratti a distanza qualora i beni per loro natura non possano 
essere normalmente restituiti a mezzo posta; l) che, se il consumatore esercita il diritto di recesso 
dopo aver presentato una richiesta ai sensi dell'articolo 50, comma 3, o dell'articolo 51, comma 8, 
egli e' responsabile del pagamento al professionista di costi ragionevoli, ai sensi dell'articolo 57, 
comma 3; m) se non e' previsto un diritto di recesso ai sensi dell'articolo 59, l'informazione che il 
consumatore non beneficera' di un diritto di recesso o, se del caso, le circostanze in cui il 
consumatore perde il diritto di recesso; n) un promemoria dell'esistenza della garanzia legale di 
conformita' per i beni; o) se applicabili, l'esistenza e le condizioni dell'assistenza postvendita al 
consumatore, dei servizi postvendita e delle garanzie commerciali; p) l'esistenza di codici di 
condotta pertinenti, come definiti all'articolo 18, comma 1, lettera f), del presente Codice, e come 
possa esserne ottenuta copia, se del caso; q) la durata del contratto, se applicabile, o, se il contratto 
e' a tempo indeterminato o e' un contratto a rinnovo automatico, le condizioni per recedere dal 
contratto; r) se applicabile, la durata minima degli obblighi del consumatore a norma del contratto; 
s) se applicabili, l'esistenza e le condizioni di depositi o altre garanzie finanziarie che il 
consumatore e' tenuto a pagare o fornire su richiesta del professionista; t) se applicabile, la 
funzionalita' del contenuto digitale, comprese le misure applicabili di protezione tecnica; u) 
qualsiasi interoperabilita' pertinente del contenuto digitale con l'hardware e il software, di cui il 
professionista sia a conoscenza o di cui ci si puo' ragionevolmente attendere che sia venuto a 
conoscenza, se applicabile; v) se applicabile, la possibilita' di servirsi di un meccanismo extra-
giudiziale di reclamo e ricorso cui il professionista e' soggetto e le condizioni per avervi accesso. 2. 
Gli obblighi di informazione precontrattuali, di cui al comma 1, si applicano anche ai contratti per 
la fornitura di acqua, gas o elettricita', quando non sono messi in vendita in un volume limitato o in 
quantita' determinata, di teleriscaldamento o di contenuto digitale non fornito su un supporto 
materiale. 3. Nel caso di un'asta pubblica, le informazioni di cui al comma 1, lettere b), c) e d), 
possono essere sostituite dai corrispondenti dati della casa d'aste. 4. Le informazioni di cui al 
comma 1, lettere h), i) e l), possono essere fornite mediante le istruzioni tipo sul recesso di cui 
all'allegato I, parte A. Il professionista ha adempiuto agli obblighi di informazione di cui al comma 
1, lettere h), i) e l), se ha presentato dette istruzioni al consumatore, debitamente compilate. 5. Le 
informazioni di cui al comma 1 formano parte integrante del contratto a distanza o del contratto 
negoziato fuori dei locali commerciali e non possono essere modificate se non con accordo espresso 
delle parti. 6. Se il professionista non adempie agli obblighi di informazione sulle spese aggiuntive 
o gli altri costi di cui al comma 1, lettera e), o sui costi della restituzione dei beni di cui al comma 1, 
lettera i), il consumatore non deve sostenere tali spese o costi aggiuntivi. 7. Nel caso di utilizzazione 
di tecniche che consentono una comunicazione individuale, le informazioni di cui al comma 1 sono 
fornite, ove il consumatore lo richieda, in lingua italiana. 8. Gli obblighi di informazione stabiliti 
nella presente sezione si aggiungono agli obblighi di informazione contenuti nel decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59, e successive modificazioni, e nel decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e 
successive modificazioni, e non ostano ad obblighi di informazione aggiuntivi previsti in 
conformita' a tali disposizioni. 9. Fatto salvo quanto previsto dal comma 8, in caso di conflitto tra 
una disposizione del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e successive modificazioni, e del 
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e successive modificazioni, sul contenuto e le modalita' di 
rilascio delle informazioni e una disposizione della presente sezione, prevale quest'ultima. 10. 



L'onere della prova relativo all'adempimento degli obblighi di informazione di cui alla presente 
sezione incombe sul professionista. ((24))  
------------- AGGIORNAMENTO (24) Il D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21 ha disposto (con l'art. 2, 
comma 1) che le modifiche apportate al presente articolo si applicano ai contratti conclusi dopo il 
13 giugno 2014. 
 
 
Art. 50. Requisiti formali per i contratti negoziati fuori dei locali commerciali 
1. Per quanto riguarda i contratti negoziati fuori dei locali commerciali il professionista fornisce al 
consumatore le informazioni di cui all'articolo 49, comma 1, su supporto cartaceo o, se il 
consumatore e' d'accordo, su un altro mezzo durevole. Dette informazioni devono essere leggibili e 
presentate in un linguaggio semplice e comprensibile. 2. Il professionista fornisce al consumatore 
una copia del contratto firmato o la conferma del contratto su supporto cartaceo o, se il consumatore 
e' d'accordo, su un altro mezzo durevole, compresa, se del caso, la conferma del previo consenso 
espresso e dell'accettazione del consumatore in conformita' all'articolo 59, comma 1, lettera o). 3. 
Se un consumatore vuole che la prestazione dei servizi ovvero la fornitura di acqua, gas o 
elettricita', quando non sono messi in vendita in un volume limitato o in quantita' determinata, o di 
teleriscaldamento inizi durante il periodo di recesso previsto all'articolo 52, comma 2, il 
professionista esige che il consumatore ne faccia esplicita richiesta su un supporto durevole. 4. Per i 
contratti negoziati fuori dei locali commerciali in cui il consumatore ha chiesto espressamente i 
servizi del professionista ai fini dell'effettuazione di lavori di riparazione o manutenzione e in virtu' 
dei quali il professionista e il consumatore adempiono immediatamente ai propri obblighi 
contrattuali e l'importo a carico del consumatore non supera i 200 euro: a) il professionista fornisce 
al consumatore, prima che questi sia vincolato dal contratto, le informazioni di cui all'articolo 49, 
comma 1, lettere b) e c), e le informazioni concernenti il prezzo o le modalita' di calcolo del prezzo, 
accompagnate da una stima del prezzo totale, su supporto cartaceo o, se il consumatore e' d'accordo, 
su un altro mezzo durevole. Il professionista fornisce le informazioni di cui all'articolo 49, comma 
1, lettere a), h) ed m), ma puo' scegliere di non fornirle su formato cartaceo o su un altro mezzo 
durevole se il consumatore ha espressamente acconsentito; b) la conferma del contratto fornita 
conformemente al comma 2 del presente articolo contiene tutte le informazioni di cui all'articolo 49, 
comma 1. ((24))  
------------- AGGIORNAMENTO (24) Il D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21 ha disposto (con l'art. 2, 
comma 1) che le modifiche apportate al presente articolo si applicano ai contratti conclusi dopo il 
13 giugno 2014. 
 
 
Art. 51. Requisiti formali per i contratti a distanza 
1. Per quanto riguarda i contratti a distanza il professionista fornisce o mette a disposizione del 
consumatore le informazioni di cui all'articolo 49, comma 1, in modo appropriato al mezzo di 
comunicazione a distanza impiegato in un linguaggio semplice e comprensibile. Nella misura in cui 
dette informazioni sono presentate su un supporto durevole, esse devono essere leggibili. 2. Se un 
contratto a distanza che deve essere concluso con mezzi elettronici impone al consumatore l'obbligo 
di pagare, il professionista gli comunica in modo chiaro ed evidente le informazioni di cui 
all'articolo 49, comma 1, lettere a), e), q) ed r), direttamente prima che il consumatore inoltri 
l'ordine. Il professionista garantisce che, al momento di inoltrare l'ordine, il consumatore riconosca 
espressamente che l'ordine implica l'obbligo di pagare. Se l'inoltro dell'ordine implica di azionare 
un pulsante o una funzione analoga, il pulsante o la funzione analoga riportano in modo facilmente 
leggibile soltanto le parole "ordine con obbligo di pagare" o una formulazione corrispondente 
inequivocabile indicante che l'inoltro dell'ordine implica l'obbligo di pagare il professionista. Se il 
professionista non osserva il presente comma, il consumatore non e' vincolato dal contratto o 
dall'ordine. 3. I siti di commercio elettronico indicano in modo chiaro e leggibile, al piu' tardi 



all'inizio del processo di ordinazione, se si applicano restrizioni relative alla consegna e quali mezzi 
di pagamento sono accettati. 4. Se il contratto e' concluso mediante un mezzo di comunicazione a 
distanza che consente uno spazio o un tempo limitato per visualizzare le informazioni, il 
professionista fornisce, su quel mezzo in particolare e prima della conclusione del contratto, almeno 
le informazioni precontrattuali riguardanti le caratteristiche principali dei beni o servizi, l'identita' 
del professionista, il prezzo totale, il diritto di recesso, la durata del contratto e, nel caso di contratti 
a tempo indeterminato, le condizioni di risoluzione del contratto, conformemente all'articolo 49, 
comma 1, lettere a), b), e), h) e q). Le altre informazioni di cui all'articolo 49, comma 1, sono 
fornite dal professionista in un modo appropriato conformemente al comma 1 del presente articolo. 
5. Fatto salvo il comma 4, se il professionista telefona al consumatore al fine di concludere un 
contratto a distanza, all'inizio della conversazione con il consumatore egli deve rivelare la sua 
identita' e, ove applicabile, l'identita' della persona per conto della quale effettua la telefonata, 
nonche' lo scopo commerciale della chiamata e l'informativa di cui all'articolo 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178. 6. Quando un contratto a distanza deve essere 
concluso per telefono, il professionista deve confermare l'offerta al consumatore, il quale e' 
vincolato solo dopo aver firmato l'offerta o dopo averla accettata per iscritto; in tali casi il 
documento informatico puo' essere sottoscritto con firma elettronica ai sensi dell'articolo 21 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. Dette conferme possono essere 
effettuate, se il consumatore acconsente, anche su un supporto durevole. 7. Il professionista fornisce 
al consumatore la conferma del contratto concluso su un mezzo durevole, entro un termine 
ragionevole dopo la conclusione del contratto a distanza e al piu' tardi al momento della consegna 
dei beni oppure prima che l'esecuzione del servizio abbia inizio. Tale conferma comprende: a) tutte 
le informazioni di cui all'articolo 49, comma 1, a meno che il professionista non abbia gia' fornito 
l'informazione al consumatore su un mezzo durevole prima della conclusione del contratto a 
distanza; e b) se del caso, la conferma del previo consenso espresso e dell'accettazione del 
consumatore conformemente all'articolo 59, lettera o). 8. Se un consumatore vuole che la 
prestazione di servizi ovvero la fornitura di acqua, gas o elettricita', quando non sono messi in 
vendita in un volume limitato o in quantita' determinata, o di teleriscaldamento inizi durante il 
periodo di recesso previsto all'articolo 52, comma 2, il professionista esige che il consumatore ne 
faccia richiesta esplicita. 9. Il presente articolo lascia impregiudicate le disposizioni relative alla 
conclusione di contratti elettronici e all'inoltro di ordini per via elettronica conformemente agli 
articoli 12, commi 2 e 3, e 13 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e successive 
modificazioni. ((24))  
------------- AGGIORNAMENTO (24) Il D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21 ha disposto (con l'art. 2, 
comma 1) che le modifiche apportate al presente articolo si applicano ai contratti conclusi dopo il 
13 giugno 2014. 
 
 
Art. 52. Diritto di recesso 
1. Fatte salve le eccezioni di cui all'articolo 59, il consumatore dispone di un periodo di quattordici 
giorni per recedere da un contratto a distanza o negoziato fuori dei locali commerciali senza dover 
fornire alcuna motivazione e senza dover sostenere costi diversi da quelli previsti all'articolo 56, 
comma 2, e all'articolo 57. 2. Fatto salvo l'articolo 53, il periodo di recesso di cui al comma 1 
termina dopo quattordici giorni a partire: a) nel caso dei contratti di servizi, dal giorno della 
conclusione del contratto; b) nel caso di contratti di vendita, dal giorno in cui il consumatore o un 
terzo, diverso dal vettore e designato dal consumatore, acquisisce il possesso fisico dei beni o: 1) 
nel caso di beni multipli ordinati dal consumatore mediante un solo ordine e consegnati 
separatamente, dal giorno in cui il consumatore o un terzo, diverso dal vettore e designato dal 
consumatore, acquisisce il possesso fisico dell'ultimo bene; 2) nel caso di consegna di un bene 
costituito da lotti o pezzi multipli, dal giorno in cui il consumatore o un terzo, diverso dal vettore e 
designato dal consumatore, acquisisce il possesso fisico dell'ultimo lotto o pezzo; 3) nel caso di 



contratti per la consegna periodica di beni durante un determinato periodo di tempo, dal giorno in 
cui il consumatore o un terzo, diverso dal vettore e designato dal consumatore, acquisisce il 
possesso fisico del primo bene; c) nel caso di contratti per la fornitura di acqua, gas o elettricita', 
quando non sono messi in vendita in un volume limitato o in quantita' determinata, di 
teleriscaldamento o di contenuto digitale non fornito su un supporto materiale, dal giorno della 
conclusione del contratto. 3. Le parti del contratto possono adempiere ai loro obblighi contrattuali 
durante il periodo di recesso. Tuttavia, nel caso di contratti negoziati fuori dei locali commerciali, il 
professionista non puo' accettare, a titolo di corrispettivo, effetti cambiari che abbiano una scadenza 
inferiore a quindici giorni dalla conclusione del contratto per i contratti di servizi o dall'acquisizione 
del possesso fisico dei beni per i contratti di vendita e non puo' presentarli allo sconto prima di tale 
termine. ((24))  
------------- AGGIORNAMENTO (24) Il D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21 ha disposto (con l'art. 2, 
comma 1) che le modifiche apportate al presente articolo si applicano ai contratti conclusi dopo il 
13 giugno 2014. 
 
 
Art. 53. Non adempimento dell'obbligo d'informazione sul diritto di recesso 
1. Se in violazione dell'articolo 49, comma 1, lettera h), il professionista non fornisce al 
consumatore le informazioni sul diritto di recesso, il periodo di recesso termina dodici mesi dopo la 
fine del periodo di recesso iniziale, come determinato a norma dell'articolo 52, comma 2. 2. Se il 
professionista fornisce al consumatore le informazioni di cui al comma 1 entro dodici mesi dalla 
data di cui all'articolo 52, comma 2, il periodo di recesso termina quattordici giorni dopo il giorno 
in cui il consumatore riceve le informazioni. ((24))  
------------- AGGIORNAMENTO (24) Il D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21 ha disposto (con l'art. 2, 
comma 1) che le modifiche apportate al presente articolo si applicano ai contratti conclusi dopo il 
13 giugno 2014. 
 
 
Art. 54. Esercizio del diritto di recesso 
1. Prima della scadenza del periodo di recesso, il consumatore informa il professionista della sua 
decisione di esercitare il diritto di recesso dal contratto. A tal fine il consumatore puo': a) utilizzare 
il modulo tipo di recesso di cui all'allegato I, parte B; oppure b) presentare una qualsiasi altra 
dichiarazione esplicita della sua decisione di recedere dal contratto. 2. Il consumatore ha esercitato 
il proprio diritto di recesso entro il periodo di recesso di cui all'articolo 52, comma 2, e all'articolo 
53 se la comunicazione relativa all'esercizio del diritto di recesso e' inviata dal consumatore prima 
della scadenza del periodo di recesso. 3. Il professionista, oltre alle possibilita' di cui al comma 1, 
puo' offrire al consumatore l'opzione di compilare e inviare elettronicamente il modulo di recesso 
tipo riportato all'allegato I, parte B, o una qualsiasi altra dichiarazione esplicita sul sito web del 
professionista. In tali casi il professionista comunica senza indugio al consumatore una conferma di 
ricevimento, su un supporto durevole, del recesso esercitato. 4. L'onere della prova relativa 
all'esercizio del diritto di recesso conformemente al presente articolo incombe sul consumatore. 
((24))  
------------- AGGIORNAMENTO (24) Il D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21 ha disposto (con l'art. 2, 
comma 1) che le modifiche apportate al presente articolo si applicano ai contratti conclusi dopo il 
13 giugno 2014. 
 
 
Art. 55. Effetti del recesso 
1. L'esercizio del diritto di recesso pone termine agli obblighi delle parti: a) di eseguire il contratto a 
distanza o negoziato fuori dei locali commerciali; oppure b) di concludere un contratto a distanza o 



negoziato fuori dei locali commerciali nei casi in cui un'offerta sia stata fatta dal consumatore. 
((24))  
------------- AGGIORNAMENTO (24) Il D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21 ha disposto (con l'art. 2, 
comma 1) che le modifiche apportate al presente articolo si applicano ai contratti conclusi dopo il 
13 giugno 2014. 
 
 
Art. 56. Obblighi del professionista nel caso di recesso 
1. Il professionista rimborsa tutti i pagamenti ricevuti dal consumatore, eventualmente comprensivi 
delle spese di consegna, senza indebito ritardo e comunque entro quattordici giorni dal giorno in cui 
e' informato della decisione del consumatore di recedere dal contratto ai sensi dell'articolo 54. Il 
professionista esegue il rimborso di cui al primo periodo utilizzando lo stesso mezzo di pagamento 
usato dal consumatore per la transazione iniziale, salvo che il consumatore abbia espressamente 
convenuto altrimenti e a condizione che questi non debba sostenere alcun costo quale conseguenza 
del rimborso. Nell'ipotesi in cui il pagamento sia stato effettuato per mezzo di effetti cambiari, 
qualora questi non siano stati ancora presentati all'incasso, deve procedersi alla loro restituzione. E' 
nulla qualsiasi clausola che preveda limitazioni al rimborso nei confronti del consumatore delle 
somme versate in conseguenza dell'esercizio del diritto di recesso. 2. Fatto salvo il comma 1, il 
professionista non e' tenuto a rimborsare i costi supplementari, qualora il consumatore abbia scelto 
espressamente un tipo di consegna diversa dal tipo meno costoso di consegna offerto dal 
professionista. 3. Salvo che il professionista abbia offerto di ritirare egli stesso i beni, con riguardo 
ai contratti di vendita, il professionista puo' trattenere il rimborso finche' non abbia ricevuto i beni 
oppure finche' il consumatore non abbia dimostrato di aver rispedito i beni, a seconda di quale 
situazione si verifichi per prima. ((24))  
------------- AGGIORNAMENTO (24) Il D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21 ha disposto (con l'art. 2, 
comma 1) che le modifiche apportate al presente articolo si applicano ai contratti conclusi dopo il 
13 giugno 2014. 
 
 
Art. 57. Obblighi del consumatore nel caso di recesso 
1. A meno che il professionista abbia offerto di ritirare egli stesso i beni, il consumatore restituisce i 
beni o li consegna al professionista o a un terzo autorizzato dal professionista a ricevere i beni, 
senza indebito ritardo e in ogni caso entro quattordici giorni dalla data in cui ha comunicato al 
professionista la sua decisione di recedere dal contratto ai sensi dell'articolo 54. Il termine e' 
rispettato se il consumatore rispedisce i beni prima della scadenza del periodo di quattordici giorni. 
Il consumatore sostiene solo il costo diretto della restituzione dei beni, purche' il professionista non 
abbia concordato di sostenerlo o abbia omesso di informare il consumatore che tale costo e' a carico 
del consumatore. Nel caso di contratti negoziati fuori dei locali commerciali in cui i beni sono stati 
consegnati al domicilio del consumatore al momento della conclusione del contratto, il 
professionista ritira i beni a sue spese qualora i beni, per loro natura, non possano essere 
normalmente restituiti a mezzo posta. 2. Il consumatore e' responsabile unicamente della 
diminuzione del valore dei beni risultante da una manipolazione dei beni diversa da quella 
necessaria per stabilire la natura, le caratteristiche e il funzionamento dei beni. Il consumatore non 
e' in alcun caso responsabile per la diminuzione del valore dei beni se il professionista ha omesso di 
informare il consumatore del suo diritto di recesso a norma dell'articolo 49, comma 1, lettera h). 3. 
Qualora un consumatore eserciti il diritto di recesso dopo aver presentato una richiesta in 
conformita' dell'articolo 50, comma 3, o dell'articolo 51, comma 8, il consumatore versa al 
professionista un importo proporzionale a quanto e' stato fornito fino al momento in cui il 
consumatore ha informato il professionista dell'esercizio del diritto di recesso, rispetto a tutte le 
prestazioni previste dal contratto. L'importo proporzionale che il consumatore deve pagare al 
professionista e' calcolato sulla base del prezzo totale concordato nel contratto. Se detto prezzo 



totale e' eccessivo, l'importo proporzionale e' calcolato sulla base del valore di mercato di quanto e' 
stato fornito. 4. Il consumatore non sostiene alcun costo per: a) la prestazione di servizi o la 
fornitura di acqua, gas o elettricita', quando non sono messi in vendita in un volume limitato o in 
quantita' determinata, o di teleriscaldamento, in tutto o in parte, durante il periodo di recesso 
quando: 1) il professionista ha omesso di fornire informazioni in conformita' all'articolo 49, comma 
1, lettere h) ed l); oppure 2) il consumatore non ha espressamente chiesto che la prestazione 
iniziasse durante il periodo di recesso in conformita' all'articolo 50, comma 3, e dell'articolo 51, 
comma 8; oppure b) la fornitura, in tutto o in parte, del contenuto digitale che non e' fornito su un 
supporto materiale quando: 1) il consumatore non ha dato il suo previo consenso espresso circa 
l'inizio della prestazione prima della fine del periodo di quattordici giorni di cui all'articolo 52; 2) il 
consumatore non ha riconosciuto di perdere il diritto di recesso quando ha espresso il suo consenso; 
oppure 3) il professionista ha omesso di fornire la conferma conformemente all'articolo 50, comma 
2, o all'articolo 51, comma 7. 5. Fatto salvo quanto previsto nell'articolo 56, comma 2, e nel 
presente articolo, l'esercizio del diritto di recesso non comporta alcuna responsabilita' per il 
consumatore. ((24))  
------------- AGGIORNAMENTO (24) Il D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21 ha disposto (con l'art. 2, 
comma 1) che le modifiche apportate al presente articolo si applicano ai contratti conclusi dopo il 
13 giugno 2014. 
 
 
Art. 58. Effetti dell'esercizio del diritto di recesso sui contratti accessori  
1. Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e successive 
modificazioni, in materia di contratti di credito ai consumatori, se il consumatore esercita il suo 
diritto di recesso da un contratto a distanza o concluso fuori dei locali commerciali a norma degli 
articoli da 52 a 57, eventuali contratti accessori sono risolti di diritto, senza costi per il consumatore, 
ad eccezione di quelli previsti dall'articolo 56, comma 2, e dall'articolo 57. ((24))  
------------- AGGIORNAMENTO (24) Il D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21 ha disposto (con l'art. 2, 
comma 1) che le modifiche apportate al presente articolo si applicano ai contratti conclusi dopo il 
13 giugno 2014. 
 
 
Art. 59. Eccezioni al diritto di recesso 
1. Il diritto di recesso di cui agli articoli da 52 a 58 per i contratti a distanza e i contratti negoziati 
fuori dei locali commerciali e' escluso relativamente a: a) i contratti di servizi dopo la completa 
prestazione del servizio se l'esecuzione e' iniziata con l'accordo espresso del consumatore e con 
l'accettazione della perdita del diritto di recesso a seguito della piena esecuzione del contratto da 
parte del professionista; b) la fornitura di beni o servizi il cui prezzo e' legato a fluttuazioni nel 
mercato finanziario che il professionista non e' in grado di controllare e che possono verificarsi 
durante il periodo di recesso; c) la fornitura di beni confezionati su misura o chiaramente 
personalizzati; d) la fornitura di beni che rischiano di deteriorarsi o scadere rapidamente; e) la 
fornitura di beni sigillati che non si prestano ad essere restituiti per motivi igienici o connessi alla 
protezione della salute e sono stati aperti dopo la consegna; f) la fornitura di beni che, dopo la 
consegna, risultano, per loro natura, inscindibilmente mescolati con altri beni; g) la fornitura di 
bevande alcoliche, il cui prezzo sia stato concordato al momento della conclusione del contratto di 
vendita, la cui consegna possa avvenire solo dopo trenta giorni e il cui valore effettivo dipenda da 
fluttuazioni sul mercato che non possono essere controllate dal professionista; h) i contratti in cui il 
consumatore ha specificamente richiesto una visita da parte del professionista ai fini 
dell'effettuazione di lavori urgenti di riparazione o manutenzione. Se, in occasione di tale visita, il 
professionista fornisce servizi oltre a quelli specificamente richiesti dal consumatore o beni diversi 
dai pezzi di ricambio necessari per effettuare la manutenzione o le riparazioni, il diritto di recesso si 
applica a tali servizi o beni supplementari; i) la fornitura di registrazioni audio o video sigillate o di 



software informatici sigillati che sono stati aperti dopo la consegna; l) la fornitura di giornali, 
periodici e riviste ad eccezione dei contratti di abbonamento per la fornitura di tali pubblicazioni; 
m) i contratti conclusi in occasione di un'asta pubblica; n) la fornitura di alloggi per fini non 
residenziali, il trasporto di beni, i servizi di noleggio di autovetture, i servizi di catering o i servizi 
riguardanti le attivita' del tempo libero qualora il contratto preveda una data o un periodo di 
esecuzione specifici; o) la fornitura di contenuto digitale mediante un supporto non materiale se 
l'esecuzione e' iniziata con l'accordo espresso del consumatore e con la sua accettazione del fatto 
che in tal caso avrebbe perso il diritto di recesso. ((24))  
------------- AGGIORNAMENTO (24) Il D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21 ha disposto (con l'art. 2, 
comma 1) che le modifiche apportate al presente articolo si applicano ai contratti conclusi dopo il 
13 giugno 2014. 
 
 
Art. 128. Ambito di applicazione e definizioni  
1. Il presente capo disciplina taluni aspetti dei contratti di vendita e delle garanzie concernenti i beni 
di consumo. A tali fini ai contratti di vendita sono equiparati i contratti di permuta e di 
somministrazione nonche' quelli di appalto, di opera e tutti gli altri contratti comunque finalizzati 
alla fornitura di beni di consumo da fabbricare o produrre. 2. Ai fini del presente capo si intende 
per: a) beni di consumo: qualsiasi bene mobile, anche da assemblare, tranne: 1) i beni oggetto di 
vendita forzata o comunque venduti secondo altre modalita' dalle autorita' giudiziarie, anche 
mediante delega ai notai; 2) l'acqua e il gas, quando non confezionati per la vendita in un volume 
delimitato o in quantita' determinata; 3) l'energia elettrica; b) venditore: qualsiasi persona fisica o 
giuridica pubblica o privata che, nell'esercizio della propria attivita' imprenditoriale o professionale, 
utilizza i contratti di cui al comma 1; c) garanzia convenzionale ulteriore: qualsiasi impegno di un 
venditore o di un produttore, assunto nei confronti del consumatore senza costi supplementari, di 
rimborsare il prezzo pagato, sostituire, riparare, o intervenire altrimenti sul bene di consumo, 
qualora esso non corrisponda alle condizioni enunciate nella dichiarazione di garanzia o nella 
relativa pubblicita'; d) riparazione: nel caso di difetto di conformita', il ripristino del bene di 
consumo per renderlo conforme al contratto di vendita. 3. Le disposizioni del presente capo si 
applicano alla vendita di beni di consumo usati, tenuto conto del tempo del pregresso utilizzo, 
limitatamente ai difetti non derivanti dall'uso normale della cosa. 
 
 
Art. 129. Conformita' al contratto  
1. Il venditore ha l'obbligo di consegnare al consumatore beni conformi al contratto di vendita. 2. Si 
presume che i beni di consumo siano conformi al contratto se, ove pertinenti, coesistono le seguenti 
circostanze: a) sono idonei all'uso al quale servono abitualmente beni dello stesso tipo; b) sono 
conformi alla descrizione fatta dal venditore e possiedono le qualita' del bene che il venditore ha 
presentato al consumatore come campione o modello; c) presentano la qualita' e le prestazioni 
abituali di un bene dello stesso tipo, che il consumatore puo' ragionevolmente aspettarsi, tenuto 
conto della natura del bene e, se del caso, delle dichiarazioni pubbliche sulle caratteristiche 
specifiche dei beni fatte al riguardo dal venditore, dal produttore o dal suo agente o rappresentante, 
in particolare nella pubblicita' o sull'etichettatura; d) sono altresi' idonei all'uso particolare voluto 
dal consumatore e che sia stato da questi portato a conoscenza del venditore al momento della 
conclusione del contratto e che il venditore abbia accettato anche per fatti concludenti. 3. Non vi e' 
difetto di conformita' se, al momento della conclusione del contratto, il consumatore era a 
conoscenza del difetto non poteva ignorarlo con l'ordinaria diligenza o se il difetto di conformita' 
deriva da istruzioni o materiali forniti dal consumatore. 4. Il venditore non e' vincolato dalle 
dichiarazioni pubbliche di cui al comma 2, lettera c), quando, in via anche alternativa, dimostra che: 
a) non era a conoscenza della dichiarazione e non poteva conoscerla con l'ordinaria diligenza; b) la 
dichiarazione e' stata adeguatamente corretta entro il momento della conclusione del contratto in 



modo da essere conoscibile al consumatore; c) la decisione di acquistare il bene di consumo non e' 
stata influenzata dalla dichiarazione. 5. Il difetto di conformita' che deriva dall'imperfetta 
installazione del bene di consumo e' equiparato al difetto di conformita' del bene quando 
l'installazione e' compresa nel contratto di vendita ed e' stata effettuata dal venditore o sotto la sua 
responsabilita'. Tale equiparazione si applica anche nel caso in cui il prodotto, concepito per essere 
installato dal consumatore, sia da questo installato in modo non corretto a causa di una carenza delle 
istruzioni di installazione. 
 
 
Art. 130. Diritti del consumatore  
1. Il venditore e' responsabile nei confronti del consumatore per qualsiasi difetto di conformita' 
esistente al momento della consegna del bene. 2. In caso di difetto di conformita', il consumatore ha 
diritto al ripristino, senza spese, della conformita' del bene mediante riparazione o sostituzione, a 
norma dei commi 3, 4, 5 e 6, ovvero ad una riduzione adeguata del prezzo o alla risoluzione del 
contratto, conformemente ai commi 7, 8 e 9. 3. Il consumatore puo' chiedere, a sua scelta, al 
venditore di riparare il bene o di sostituirlo, senza spese in entrambi i casi, salvo che il rimedio 
richiesto sia oggettivamente impossibile o eccessivamente oneroso rispetto all'altro. 4. Ai fini di cui 
al comma 3 e' da considerare eccessivamente oneroso uno dei due rimedi se impone al venditore 
spese irragionevoli in confronto all'altro, tenendo conto: a) del valore che il bene avrebbe se non vi 
fosse difetto di conformita'; b) dell'entita' del difetto di conformita'; c) dell'eventualita' che il 
rimedio alternativo possa essere esperito senza notevoli inconvenienti per il consumatore. 5. Le 
riparazioni o le sostituzioni devono essere effettuate entro un congruo termine dalla richiesta e non 
devono arrecare notevoli inconvenienti al consumatore, tenendo conto della natura del bene e dello 
scopo per il quale il consumatore ha acquistato il bene. 6. Le spese di cui ai commi 2 e 3 si 
riferiscono ai costi indispensabili per rendere conformi i beni, in particolare modo con riferimento 
alle spese effettuate per la spedizione, per la mano d'opera e per i materiali. 7. Il consumatore puo' 
richiedere, a sua scelta, una congrua riduzione del prezzo o la risoluzione del contratto ove ricorra 
una delle seguenti situazioni: a) la riparazione e la sostituzione sono impossibili o eccessivamente 
onerose; b) il venditore non ha provveduto alla riparazione o alla sostituzione del bene entro il 
termine congruo di cui al ((comma 5)); c) la sostituzione o la riparazione precedentemente 
effettuata ha arrecato notevoli inconvenienti al consumatore. 8. Nel determinare l'importo della 
riduzione o la somma da restituire si tiene conto dell'uso del bene. 9. Dopo la denuncia del difetto di 
conformita', il venditore puo' offrire al consumatore qualsiasi altro rimedio disponibile, con i 
seguenti effetti: a) qualora il consumatore abbia gia' richiesto uno specifico rimedio, il venditore 
resta obbligato ad attuarlo, con le necessarie conseguenze in ordine alla decorrenza del termine 
congruo di cui al ((comma 5)), salvo accettazione da parte del consumatore del rimedio alternativo 
proposto; b) qualora il consumatore non abbia gia' richiesto uno specifico rimedio, il consumatore 
deve accettare la proposta o respingerla scegliendo un altro rimedio ai sensi del presente articolo. 
10. Un difetto di conformita' di lieve entita' per il quale non e' stato possibile o e' eccessivamente 
oneroso esperire i rimedi della riparazione o della sostituzione, non da' diritto alla risoluzione del 
contratto. 
 
 
Art. 131. Diritto di regresso  
1. Il venditore finale, quando e' responsabile nei confronti del consumatore a causa di un difetto di 
conformita' imputabile ad un'azione o ad un'omissione del produttore, di un precedente venditore 
della medesima catena contrattuale distributiva o di qualsiasi altro intermediario, ha diritto di 
regresso, salvo patto contrario o rinuncia, nei confronti del soggetto o dei soggetti responsabili 
facenti parte della suddetta catena distributiva. 2. Il venditore finale che abbia ottemperato ai rimedi 
esperiti dal consumatore, puo' agire, entro un anno dall'esecuzione della prestazione, in regresso nei 
confronti del soggetto o dei soggetti responsabili per ottenere la reintegrazione di quanto prestato. 



 
 
Art. 132. Termini  
1. Il venditore e' responsabile, a norma dell'articolo 130, quando il difetto di conformita' si 
manifesta entro il termine di due anni dalla consegna del bene. 2. Il consumatore decade dai diritti 
previsti dall'articolo 130, comma 2, se non denuncia al venditore il difetto di conformita' entro il 
termine di due mesi dalla data in cui ha scoperto il difetto. La denuncia non e' necessaria se il 
venditore ha riconosciuto l'esistenza del difetto o lo ha occultato. 3. Salvo prova contraria, si 
presume che i difetti di conformita' che si manifestano entro sei mesi dalla consegna del bene 
esistessero gia' a tale data, a meno che tale ipotesi sia incompatibile con la natura del bene o con la 
natura del difetto di conformita'. 4. L'azione diretta a far valere i difetti non dolosamente occultati 
dal venditore si' prescrive, in ogni caso, nel termine di ventisei mesi dalla consegna del bene; il 
consumatore, che sia convenuto per l'esecuzione del contratto, puo' tuttavia far valere sempre i 
diritti di cui all'articolo 130, comma 2, purche' il difetto di conformita' sia stato denunciato entro 
due mesi dalla scoperta e prima della scadenza del termine di cui al periodo precedente. 
 
 
Art. 133. Garanzia convenzionale  
1. La garanzia convenzionale vincola chi la offre secondo le modalita' indicate nella dichiarazione 
di garanzia medesima o nella relativa pubblicita'. 2. La garanzia deve, a cura di chi la offre, almeno 
indicare: a) la specificazione che il consumatore e' titolare dei diritti previsti dal presente paragrafo 
e che la garanzia medesima lascia impregiudicati tali diritti; b) in modo chiaro e comprensibile 
l'oggetto della garanzia e gli elementi essenziali necessari per farla valere, compresi la durata e 
l'estensione territoriale della garanzia, nonche' il nome o la ditta e il domicilio o la sede di chi la 
offre. 3. A richiesta del consumatore, la garanzia deve essere disponibile per iscritto o su altro 
supporto duraturo a lui accessibile. 4. La garanzia deve essere redatta in lingua italiana con caratteri 
non meno evidenti di quelli di eventuali altre lingue. 5. Una garanzia non rispondente ai requisiti di 
cui ai commi 2, 3 e 4, rimane comunque valida e il consumatore puo' continuare ad avvalersene ed 
esigerne l'applicazione. 
 
 
Art. 134. Carattere imperativo delle disposizioni  
1. E' nullo ogni patto, anteriore alla comunicazione al venditore del difetto di conformita', volto ad 
escludere o limitare, anche in modo indiretto, i diritti riconosciuti dal presente paragrafo. La nullita' 
puo' essere fatta valere solo dal consumatore e puo' essere rilevata d'ufficio dal giudice. 2. Nel caso 
di beni usati, le parti possono limitare la durata della responsabilita' ((di cui all'articolo 132, comma 
primo)) ad un periodo di tempo in ogni caso non inferiore ad un anno. 3. E' nulla ogni clausola 
contrattuale che, prevedendo l'applicabilita' al contratto di una legislazione di un Paese 
extracomunitario, abbia l'effetto di privare il consumatore della protezione assicurata dal presente 
paragrafo, laddove il contratto presenti uno stretto collegamento con il territorio di uno Stato 
membro dell'Unione europea. 
 
 
Art. 135. Tutela in base ad altre disposizioni  
1. Le disposizioni del presente capo non escludono ne' limitano i diritti che sono attribuiti al 
consumatore da altre norme dell'ordinamento giuridico. 2. Per quanto non previsto dal presente 
titolo, si applicano le disposizioni del codice civile in tema di contratto di vendita. 
 


